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Cormano, Novembre 2020 

 

Oggetto: Relazione descrittiva – Progetto paesaggistico preliminare per la realizzazione di una 

struttura ricettiva ricompresa tra le vie Torino, Cellini, Vespucci e Bramante 

 

 

 

 

Allegati: 

 

1. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (STATO DI FATTO) 

2. ABACO DELLA VEGETAZIONE IN PROGETTO  

3. SCHEDE DI ANALISI DELLA VEGETAZIONE ARBOREA ESISTENTE 

4. CENSIMENTO ARBOREO 
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1.  PREMESSA 

 

La presente relazione ha come scopo quello di descrivere lo stato di fatto dei luoghi dal punto di 

vista paesaggistico e vegetazionale, analizzando la situazione per poter sviluppare un progetto 

compiuto, che integri in maniera efficace ed efficiente il costruito con il verde. 

L’intervento mira a realizzare una struttura ricettiva situata tra le vie Torino, Cellini, Vespucci e 

Bramante a Riccione (RN), riqualificando le aree, di circa 18.200 m2, corrispondenti agli attuali spazi 

dell’”Indiana Golf” e del “Bollicine Disco Dinner”. 

Oltre a tali aree, si intende operare anche una riqualifica organica delle zone prospicienti il 

lungomare, site a Nord-Est rispetto a via Torino, evidenziati nell’immagine n. 2 e consistenti in 

un’estensione di circa 9.200 m2. Tali lotti, interessati da varie problematiche imputabili 

principalmente alla composizione del suolo, saranno indirizzati verso una gestione più idonea alla 

loro frequentazione, valorizzando gli aspetti paesaggistici. 

Componente fondamentale del progetto, attorno alla quale ruota la pianificazione, è la vegetazione, 

che deve integrarsi nel contesto di riferimento, senza contrastare con quest’ultimo, ma al contempo 

assolvere ai servizi ecosistemici in maniera efficace. 

Per riuscire in tale intento, ci si è basati su un’attenta analisi del sito e sullo studio delle componenti 

floristiche tipiche dei luoghi, in modo da poterne esaltare le caratteristiche peculiari, rafforzando la 

caratterizzazione specifica del contesto in cui si opera. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Si intende richiamata la normativa esistente relativa alle opere a verde, alla esecuzione di opere ed 

impianti ed alle caratteristiche dei materiali. 

Di seguito vengono citate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le principali normative e le linee 

guida a cui fare riferimento per le opere a verde: 

Per quanto riguarda le prescrizioni di tipo progettuale relative alle distanze di rispetto dalle 

proprietà private altrui, la normativa di riferimento è il Codice Civile (Libro terzo, Titolo II, Capo II 

“Della proprietà fondiaria”), che negli artt. 892 e 893 disciplina le distanze previste per alberi e siepi 

dai confini di proprietà. 

Per quanto riguarda invece le distanze di rispetto da mantenere nei confronti delle infrastrutture 

viarie, si è fatto riferimento al Nuovo Codice della Strada, approvato con D.Lgs n. 285 del 30/04/1992 

e s.m.i., e del relativo Regolamento di attuazione. 

Altre normative o regolamenti locali sono le seguenti: 

▪ Linee guida 2017 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare "Linee 

guida per la gestione del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile" 

in attuazione della legge 14 gennaio 2013, n. 10, Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 

urbani. 

▪ Linee guida dell’ENA (European Nursery Association) per la qualità del materiale vegetale. 

▪ Regolamento del Verde del Comune di Riccione. 
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3. INQUADRAMENTO DELL’AREA 

 

 

Immagine n. 1 – Inquadramento dell’area – Fonte Google earth. 

 

 

Immagine n. 2 – Inquadramento delle aree di intervento – Fonte Google maps. 
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L’area d’intervento è situata a Sud-Est e in posizione periferica all’interno del Comune di Riccione, 

in un contesto caratterizzato dalla presenza dell’arenile con gli stabilimenti balneari, che si estende 

da Nord a Sud nel lato Nord-Est dell’area, e dalla componente turistico-residenziale entro la quale 

si sviluppa. 

I lotti a Sud-Ovest di Via Torino sono identificati come “Indiana Golf” e “Bollicine Disco Dinner”. 

Il primo è una struttura ludica adibita a mini-golf costituito da un susseguirsi di percorsi destinati al 

gioco sopracitato, tra i quali si frappongono alberi di piccole dimensioni gestiti in maniera tale da 

mantenerli contenuti nell’espansione, arbusti e rampicanti posti fra le strutture in rilievo che 

caratterizzano la struttura del luogo. Dal lato opposto rispetto a viale Bernini si trova l’area verde 

adibita a parcheggio, di pertinenza dell’Indiana Golf. Questa si compone di filari perimetrali che 

assecondano l’andamento della recinzione e di due esemplari isolati di pioppo siti al centro 

dell’area. 

Il secondo è invece un edificio destinato a sala da ballo, circondato da un’entrata carrabile 

pavimentata, ai cui lati si ergono due filari di pioppi, questa porta ad un’area verde adibita a 

parcheggio circondata da filari di platani e siepi non più gestite di Cupressocyparis, al centro sono 

siti due esemplari isolati di pioppo. 

I lotti a Nord-Est rispetto a via Torino sono costituiti da 3 aree verdi che fronteggiano il lungomare, 

utilizzate come parcheggi. Qui sono radicati perimetralmente e centralmente, esemplari di pioppo, 

tamerice ed olivagno.  

L’intervento coinvolge anche parte di viale Torino, la cui componente floristica è costituita da 3 filari 

di Tamarix. 
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4. INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

 

Di seguito si riporta l’analisi degli strumenti di pianificazione sovraordinata, di programmazione 

vigenti e di riferimento relativi all’area interessata dagli interventi progettuali. 

 

4.1. PIANO STRUTTURALE COMUNALE 

 

PSC Riccione – TAVOLA 1.2 – TUTELE GEOLOGICHE E IDROGEOLOGICHE E AREE DI RISPETTO DELLE 

INFRASTRUTTURE ED ATTREZZATURE 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Area di intervento 
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PSC Riccione – TAVOLA 2.2 – TUTELE DELL’AMBIENTE, DEL PAESAGGIO E DEI BENI STORICO-

CULTURALI 
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PSC Riccione – TAVOLA 3 – AMBITI TERRITORIALI ED INDICAZIONI PROGETTUALI 

 

 

 

 

 

 

 

PSC Riccione – Quadro Conoscitivo – SISTEMA TERRITORIALE TAV. C.1.3.1 – Tessuti edilizi 
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PSC Riccione – Quadro Conoscitivo – SISTEMA TERRITORIALE TAV. C.1.3.2 – Ambiti urbani 
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PSC Riccione – Quadro Conoscitivo – SISTEMA TERRITORIALE TAV. C.3.1 – Carta dell’uso del suolo 

ed individuazione dei terreni delle aziende agricole 
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PSC Riccione – Quadro Conoscitivo – SISTEMA DELLA PIANIFICAZIONE TAV. D.1 – Sistemi ambientali, 

insediativo e relazionale di previsione del P.T.C.P. (tav. TP1 e TP4) 
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4.2. RUE - Regolamento Urbanistico Edilizio 

 

RUE Riccione - TV002 – Tavola dei Vincoli – PTCP v. 2012 
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RUE Riccione - TV003 – Tavola dei Vincoli – PTCP v. 2012 
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RUE Riccione - TV007 – Tavola dei Vincoli - PSC 
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RUE Riccione - TV008 – Tavola dei Vincoli - PSC 
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RUE Riccione - TV011 – Tavola dei Vincoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RUE Riccione - TV012 – Tavola dei Vincoli - PSC 
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RUE Riccione - TV025 – Tavola dei Vincoli – Zone di rispetto da particolari infrastrutture e ambiti 
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Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Provincia di Rimini 

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Tavola A – Assetto evolutivo del sistema Rimini 
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Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Tavola B1 – Tutela del patrimonio paesaggistico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PSC del Comune di Riccione – TAV. B.9 carta del tessuto vegetazionale 
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Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Tavola C1 – Valorizzazione delle risorse 

Paesaggistiche e storico/culturali 
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Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Tavola D1 – Rischi ambientali 
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5. VINCOLI SUBORDINATI 

 

La Regione Emilia-Romagna, in principio con la Legge n. 2/77 aveva stabilito la protezione di specie 

rare e vistose, successivamente con la direttiva europea n. 43 del 1992 (Habitat) è stata imposta una 

diversa tipologia di tutela delle specie vegetali differenziata su più livelli. Tale direttiva mira alla 

protezione dei singoli habitat delle specie endemiche e rare, senza tralasciare però quelle definite 

come “altre specie”. La normativa regionale prevede “Misure Generali di Conservazione”, 

aggiornate con la DGR n. 1147 al 16 luglio 2018, applicabile in tutti i Siti della Regione e “Misure 

Specifiche di Conservazione” applicabile nei singoli Siti. Con le Misure Generali di Conservazione del 

2018 la Regione ha terminato la regolamentazione comune dei Siti Natura 2000.  

Di seguito si riporta l’elenco delle specie vegetali aliene invasive in Emilia Romagna. 
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Immagine n. 3 – Elenco delle specie vegetali aliene invasive in Emilia Romagna. 
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6. INQUADRAMENTO VEGETAZIONALE 

 

I parametri termopluviometrici ascrivono l'area di intervento nella fascia fitoclimatica del Lauretum, 

sottozona media e fredda, primo tipo (classificazione del Pavari). 

La sintesi tra l'analisi fitoclimatica e la valutazione critica delle formazioni geologiche (ambienti 

geoecologici), portano all'individuazione di alcuni ambienti di vita per le specie vegetali, ciascuno 

dei quali caratterizzato da specifiche condizioni di suolo e di clima. L’ambiente di riferimento per 

Riccione è il settore planiziale. 

Nel Lauretum la flora forestale potenziale è riconducibile alla macchia mediterranea, pinete, leccete, 

sugherete, cedui a foglia caduca. Più nel dettaglio si trovano specie come: leccio, sughera, cerro, 

roverella, carpino, frassini, olmo, noce, salici, pioppo bianco, aceri, ontano, pino domestico, pino 

d’Aleppo, pino marittimo, cipresso, ginepro coccolone, ginepro rosso, ginepro fenicio; la 

vegetazione tipica è riconducibile a quella della macchia mediterranea e della foresta mediterranea 

sempreverde. 

La classificazione bioclimatica elaborata da Tomaselli, Balduzzi e Filipello (1973) fornisce una 

rappresentazione sintetica dei fattori climatici che intervengono sulla distribuzione degli ecosistemi, 

integrando i dati climatici con dati riguardanti la vegetazione (reale e potenziale) considerata come 

chiara espressione del clima di un determinato territorio; dall’integrazione ed interpretazione dei 

dati termici, pluviometrici e della vegetazione gli autori sono stati in grado di definire i vari tipi di 

clima riconoscibili nel nostro paese, e di redigere le carte bioclimatica e della vegetazione 

potenziale. 

Secondo tale classificazione l’area in esame rientra nella Regione Mesaxerica - Sottoregione 

Ipomesaxerica in transito verso le tipologie climatiche della Regione Mesomediterranea. Si tratta di 

un’area in cui il clima è caratterizzato da minime invernali meno accentuate in relazione alle zone 

dell’Italia settentrionale. In dettaglio la Regione Mesaxerica, Sottoregione Ipomesaxerica 

comprende tutta l’area della Pianura Padana, dal Piemonte alle regioni del versante adriatico. 

Tale Regione ha un clima temperato, caratterizzato da una curva termica sempre positiva, la 

temperatura del mese più freddo è compresa tra 0 e 10°C, mentre le temperature medie variano 

dagli 11 ai 14°C; le precipitazioni oscillano mediamente tra 600 e 1000mm, senza un vero e proprio 

periodo siccitoso estivo. In accostamento alla precedente, la Regione Mesomediterranea ha come 

caratteristica un breve periodo di siccità estiva e precipitazioni che oscillano tra 600 e 700 mm, con 

medie mensili sporadiche di 50 mm. 
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La concomitanza dei fattori legati al suolo ed al clima è caratterizzata da inverni freddi, estati calde 

ma ventilate, le precipitazioni sono abbondanti in tutte le stagioni. La vegetazione climax per l’area 

presa in considerazione è riconducibile al Querco-Carpineto. A seconda delle varie stazioni e di 

conseguenza a seconda dei diversi microclimi cambiano le altre specie arboree che accompagnano 

le due principali. Si trovano specie quali il ciliegio (Prunus avium), i frassini (Fraxinus excelsior, F. 

oxycarpa), l’olmo campestre (Ulmus minor), il tiglio selvatico (Tilia cordata), il pioppo nero (Populus 

nigra) e il pioppo bianco (Populus alba), l’ontano nero (Alnus glutinosa). Gli strati arbustivi sono 

composti da specie come il corniolo (Cornus mas), la fragola (Frangula alnus), la fusaggine 

(Euonymus europaeus), il nocciolo (Corylus avellana), il sambuco (Sambucus nigra), il pallon di 

maggio (Viburnum opulus), la sanguinella (Cornus sanguinea), l’acero campestre (Acer campestre) 

e il ligustro (Ligustrum vulgare). 

L’ambiente costiero segna la divisione tra la terra ed il mare, caratterizzato da equilibri in continua 

evoluzione   influenzati   da fattori   naturali ed antropici (rete fluviale, depositi sedimentari, 

urbanizzazione). La continua attività antropica nelle coste rappresenta uno dei fattori di influenza 

degli equilibri più rilevanti attraverso la continua modellazione e modifica della fascia costiera e di 

conseguenza la disfatta dei sistemi naturali delle dune. Nelle zone costiere di maggiore 

conservazione e minore attività antropica si evidenziano specie vegetali psammofile ed alofile. Le 

prime legate a zone dunali composti da suoli sabbiosi a scarsa ritenzione idrica, le seconde invece 

sono legate a luoghi con valori di salinità rilevanti come le zone umide salmastre. Alcune delle specie 

tipiche delle zone dunali sono: Cakile maritima, Salsola kali, Agropyron junceum, Euphorbia peplis, 

Calystegia soldanella, Ammophila littoralis, Erianthus ravennae, Juniperus communis, Tamarix 

gallica, Hippopoae ramnoides, Phillirea angustifolia.  

 

Immagine n. 4 – Zone climatico-
forestali, Pavari (1916). 
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7. EMERGENZE FITOSANITARIE 

 

La Regione secondo il decreto legislativo 19/08/2005 n. 214 applica nel proprio territorio le 

disposizioni fitosanitarie internazionali e comunitarie. In Emilia-Romagna la vigilanza fitosanitaria 

riguarda gli organismi nocivi da “quarantena” come insetti, acari, nematodi, funghi, virus e 

organismi patogeni simili ai virus; gli organismi nocivi soggetti in Italia a lotte obbligatorie; le nuove 

avversità e gli organismi nocivi a rischio di introduzione nella Regione. In fase operativa sarà 

necessario effettuare approfondimenti sul quadro fitopatologico a carico degli alberi previsti in 

conservazione e nell’eventualità in cui si riscontrino attacchi sopra la soglia di intervento si dovranno 

seguire le direttive fitosanitarie e delle lotte obbligatorie stabilite da decreti nazionali nei confronti 

di organismi nocivi per piante ornamentali e forestali per ridurre i rischi di propagazione di malattie 

ed infestazioni altamente diffusibili. 

 

 

8. AREA DI RISPETTO RADICALE 

 

In fase di valutazione dello stato di conservazione delle alberature, per tutti gli individui che non 

sono stati classificati in classe D, è stata definita sulla base del vigente Regolamento del Verde 

Urbano Pubblico e Privato del Comune di Riccione un’area di rispetto radicale in base alle diverse 

specie: per Elaeagnus angustifolia di 2 m di raggio, per Pinus di 6 m di raggio, per Platanus x acerifolia 

di 6 m di raggio, per Populus nigra di 6 m di raggio, per Ulmus pumila di 6 m di raggio, per 

Cupressocyparis spp. di 4 m di raggio, per Tamarix gallica di 2 m di raggio nel caso di conservazione 

dell’individuo, è fatto divieto effettuare scavi, rinterri, costruzione di manufatti e, in generale, altre 

opere che possono ledere l’integrità dell’apparato radicale. Nelle successive fasi di progettazione le 

interferenze con i sottoservizi dovranno essere mitigate attraverso soluzioni tecniche o cambi di 

percorso. Durante le fasi di cantiere, l’area deve essere efficacemente delimitata e non vi si possono 

svolgere attività di qualsivoglia genere. 
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9. STATO DI FATTO DELL’AREA DI INTERVENTO 

 

L’area d’intervento è identificabile in 5 zone che differiscono per la composizione vegetazionale e 

strutturale. Queste vengono di seguito descritte, mettendo in evidenza i pregi e le criticità legati agli 

aspetti agronomici. 

 

1) Mini-golf Indiana Golf 

Questa zona è caratterizzata dalla presenza di una vegetazione eterogenea e diversificata dal punto 

di vista della classificazione botanica. Le specie arboree presenti si presentano di dimensioni 

contenute, in virtù della gestione che è stata adottata nei loro confronti. Alberi meritevoli di 

indagine sono invece 2 pioppi radicati al margine Sud-Ovest; 1 olmo, 3 pioppi e 2 platani ubicati 

nell’area posta all’angolo Nord. Qui si nota trascuratezza nella gestione manutentiva, con locali 

dismessi e in stato di semi-abbandono attorno cui si sono insediate specie invasive tra cui si 

evidenzia Robinia pseudoacacia. 
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2) Bollicine Disco Dinner 

La zona si identifica per la presenza di due filari di Populus nigra posti lungo i lati degli ingressi 

carrabili, altri 4 esemplari della medesima specie si ergono isolati lungo la facciata Sud-Ovest 

dell’edificio, 1 lungo la recinzione di confine posta a Nord-Ovest e 2 al centro dell’area verde.  

Gli esemplari di pioppo presentano gravi problematiche legate alla tipologia di gestione, in quanto 

capitozzate ripetutamente negli anni, fattore che ha facilitato l’ingresso di patogeni agenti di carie, 

mentre ora, quelli che si volesse intendere preservare, necessiterebbero importanti interventi di 

contenimento per evitare sbrancamenti a carico dei getti vigorosi sviluppatisi durante il periodo di 

non gestione. Inoltre, gli alberi addossati alla parete Sud-Est dell’edificio presentano colletto 

interrato. 

Lungo i confini sono presenti tratti di siepi non più gestite costituite da Cupressocyparis, i quali 

riportano assenza di vegetazione nella parte prossimale del fusto, essendosi concentrata 

distalmente nel corso degli anni in cui le potature di formazione non sono state perpetrate. 

Al margine Sud-Est della recinzione si trova un filare di Platanus x acerifolia con alcuni esemplari che 

presentano cavità e problematiche di natura statica. Si rendono necessari per tutti gli esemplari di 

platano interventi di contenimento periodici per mantenere contenute le chiome, in quanto le 

branche hanno subito interventi di capitozzatura ed ora la struttura epigea risulta alterata. La 

rimozione della lettiera addossata al colletto di questi alberi è fondamentale per garantire il corretto 

scambio gassoso a carico delle radici ed evitare l’insorgenza di problematiche legate a marciumi nei 

pressi dei colletti. 

A Sud-Ovest rispetto a tale area, si colloca uno spazio verde usato come posteggio auto di pertinenza 

dell’Indiana Golf ove sono radicati esemplari di notevoli dimensioni di Populus nigra, 2 lungo il 

confine Nord-Ovest, 1 lungo quello Sud-Ovest e 2 al centro del prato. Invece al margine Sud-Est è 

radicato un filare di Platanus x acerifolia costituito da esemplari maturi, altri 3 sono situati lungo la 

recinzione Nord-Ovest, ai lati del cancello. 
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3) Parcheggi lungomare 

A Nord-Est rispetto via Torino si trovano 3 aree verdi impiegate come parcheggi per autovetture che 

si pongono come oggetto di riqualifica in quanto presentano spiccate criticità dal punto di vista della 

vegetazione e del suolo. 

Su gran parte dei pioppi qui radicati si riscontrano gravi difetti di natura strutturale e fisiologica, 

imputabili per lo più all’uso dell’area, alla tipologia di substrato ed alla sua interazione con le 

pressioni antropiche, e alla gestione delle potature. 

Si ritrovano molti esemplari di Elaeagnus angustifolia che necessitano interventi di diradamento 

mirato delle chiome al fine di favorirne un alleggerimento ed un rinnovamento.  

Due giovani esemplari di Pinus pinea e Pinus halepensis posti marginalmente, nei pressi del 

marciapiede, potrebbero meritare di essere valorizzati, così come un altro Pinus pinea posto al 

margine opposto a questi, verso l’arenile. 

Sempre marginalmente e integrati nella siepe a contorno del deposito mezzi nautici, sono radicati 

esemplari di Tamarix gallica, tra questi spicca un esemplare storico che presenta la formazione di 

radici avventizie all’interno della cavità del fusto. 

Altre specie poste a contorno di tali zone sono 5 Salix alba potati “a testa di salice” e 1 Morus alba. 

Si nota molto evidentemente il ristagno idrico dovuto all’alterazione del suolo, dalla componente 

prevalentemente sabbiosa, imputabile agli autoveicoli. 
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4) Vie Bernini e Bramante 

Lungo il margine Nord-Ovest di viale Bernini sono radicati 9 esemplari di Platanus x acerifolia che 

godono di un discreto stato vegetativo, nonostante la gestione a capitozzo perpetrata negli anni. Sul 

lato opposto della strada si trovano invece 2 esemplari di Populus nigra che riportano gravi 

problematiche dovute ad alterazioni della densità lignea dovute ad agenti di carie che ne hanno 

degradato i tessuti in vari punti.  

Ai lati di via Bramante sono ubicati 24 esemplari maturi di Platanus x acerifolia, i quali presentano 

discrete condizioni vegetative ed una gestione delle potature impostata attraverso capitozzature, le 

quali ne hanno alterato la naturale architettura epigea. Gli apparati radicali degli alberi siti sul lato 

Nord-Ovest della strada hanno interferenze visibili con la pavimentazione del marciapiede. 
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5) Via Torino 

Via Torino si estende per circa 2 km lungo la costa del Comune di Riccione ed è caratterizzata dalla 

presenza, su ambedue i lati della strada, dalla presenza di esemplari di Tamarix gallica, che ne 

caratterizzano l’assetto paesaggistico e delle vedute. Il tratto interessato dal progetto, su cui si è 

concentrata l’analisi, è quello compreso tra le vie Bramante e Cellini, ove si sono riscontrate criticità 

relative alle buche d’impianto, alla gestione delle potature, ai neo-impianti ed ai patogeni. La specie 

in questione non è soggetta a ribaltamenti, né tantomeno sbrancamenti, per via della sua 

conformazione strutturale, caratterizzata da un’altezza contenuta e da rami che tendono a 

rinnovarsi mantenendosi esili. Le tamerici tollerano bene le potature drastiche, ma queste 

favoriscono l’ingresso di patogeni tra cui funghi agenti di carie del legno che hanno degradato la 

struttura di vari esemplari formando cavità. 
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10. IL METODO DI INDAGINE 

 

Sugli esemplari arborei che da un esame visivo si è ritenuto opportuno indagare sulla base del loro 

stato vegetativo, dei difetti osservabili esternamente, del sito di radicazione e dei bersagli è stata 

eseguita, secondo metodo V.T.A., un’analisi fitostatica. Come previsto dalla metodologia, l’analisi 

fitostatica è stata effettuata con l’intento di valutare le condizioni di stabilità dell’albero, grazie alla 

quale è stato quindi possibile determinare la propensione al cedimento attuale della pianta, legata 

alle sue caratteristiche strutturali; inoltre si sono potute individuare le eventuali operazioni colturali 

ritenute più opportune per una corretta gestione dell’esemplare arboreo e dell’area. 

L’albero è stato oggetto di una indagine visiva secondo metodo V.T.A. (Visual Tree Assessment), per 

valutare i diversi difetti strutturali presenti nelle differenti parti che costituiscono ‘l’entità albero’ 

(colletto-fusto-chioma). 

Sulla base delle informazioni così raccolte si è giunti quindi all’attribuzione ad ogni pianta di una 

Classe di Propensione al Cedimento (ex Failure Risk Classification), che esprime un giudizio sintetico 

riguardo alle condizioni di stabilità degli alberi ed al loro possibile cedimento strutturale.  

Il giudizio attribuito, inoltre, è risultato determinante per una corretta individuazione degli 

interventi colturali da effettuare per una gestione ottimale delle alberature. 

Vengono inoltre definite, così come previsto dalla metodologia stessa, le tempistiche di ricontrollo 

dell’albero indagato, a meno che non debba essere abbattuto, che permetteranno di mantenere 

monitorate nel tempo le condizioni di stabilità dello stesso e di individuare quindi tempestivamente 

eventuali ulteriori operazioni colturali da mettere in atto per mantenere l’esemplare arboreo in 

sufficienti condizioni di sicurezza statica. 

Si ricorda che il metodo V.T.A. (Visual Tree Assessment) è stato messo a punto dal prof. Claus 

Mattheck dell’Università di Karlsruhe in Germania e si basa sul concetto che i difetti statici interni 

delle alberature sono solitamente collegati a determinati sintomi esterni. Guidato dai principi della 

biomeccanica, il metodo è basato sull’assioma della tensione costante: se per una qualche azione 

esterna (ferita, trauma, alterazione parassitaria, ecc.) una zona dell’albero è sottoposta a tensioni 

maggiori, queste vengono controbilanciate con la formazione di un anello annuale di legno più 

spesso nella zona maggiormente sollecitata. Per la determinazione del rischio di rottura o di schianto 

secondo il metodo V.T.A., occorre poi basarsi su misurazioni strumentali con caratteristiche di 

oggettività e ripetibilità per valutare l’entità del danno in modo quantitativo.  

Attualmente il metodo V.T.A. rappresenta la tecnica di analisi maggiormente utilizzata e 

riconosciuta a livello internazionale, in quanto consente di individuare situazioni di rischio 

potenziale legate alla stabilità degli alberi, poiché permette di individuare, in base ai sintomi 

individuabili dall’arboricoltore, i punti critici dell’albero rispetto alla sua stessa stabilità. Bisogna 

precisare, tuttavia, che tale controllo fitostatico non permette di fornire una garanzia assoluta di 

sicurezza per quanto riguarda la possibilità di ribaltamenti delle piante. In particolari situazioni, 

infatti, si possono verificare schianti di alberi dovuti al cedimento della zolla radicale oppure a 
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degradazioni dell’apparato radicale non visibili né indagabili secondo il metodo V.T.A. Queste 

valutazioni, ove possibili, sono affidate all’esperienza del professionista incaricato. 

 

Si precisa, inoltre, che le valutazioni espresse si riferiscono al momento dell’indagine; eventuali 

fenomeni esterni (scavi, tempeste, potature, ecc.) possono modificare le condizioni fitostatiche 

delle alberature precedentemente indagate. 

 

Nell’allegato “03-Schede di analisi” sono riportate le schede di indagine V.T.A. e, ove eseguiti, i 

relativi referti strumentali effettuati mediante dendrodensimetro. 

 

 

11.  MISURE DI SALVAGUARDIA DELLE ALBERATURE DURANTE LE OPERAZIONI DI CANTIERE 

 

Allo scopo di tutelare le alberature integrabili all’interno dell’area di trasformazione, dovranno 

essere previste misure di salvaguardia rivolte alla riduzione di possibili danni provocati dalla 

esistenza di un cantiere: quelli diretti provocati dalla movimentazione dei mezzi operativi e quelli 

indiretti dovuti alla compattazione del suolo provocata dal transito dei veicoli, o al deposito di 

materiali da costruzione o di terra di scavo nelle vicinanze della pianta. 

Sarà pertanto opportuno limitare stabilmente, per tutta la durata dei lavori, l’accesso all’area di 

insediamento della pianta, anche mediante l’installazione di una recinzione solida e non valicabile 

costruita con assi di legno, così da creare una area di rispetto che includa la totalità della zona di 

salvaguardia. 

In breve, le misure di prevenzione da attuarsi durante la cantierizzazione sono le seguenti: 

▪ installazione di una recinzione stabilmente infissa prima dell’inizio delle opere di 

demolizione o di scavo per identificare chiaramente la zona di protezione; 

▪ ridurre al minimo la compattazione del suolo tramite la limitazione del transito veicolare e 

la protezione della superficie del suolo con uno strato di pacciamatura piuttosto spesso steso 

su un geotessile 

▪ riduzione dell’entità degli scavi, attraverso il mantenimento del livello preesistente di suolo, 

l’uso di fondazioni discontinue in prossimità degli alberi, l’adozione di tecniche alternative di 

scavo per la posa delle tubazioni 

▪ riduzione dell’entità dei percorsi da realizzarsi a seguito della definizione dei nuovi accessi 

▪ realizzare drenaggi mirati nel caso si tema un eccesso idrico o si verifichi che esistono zone 

di accumulo dell’acqua; 

▪ laddove è necessario potare, l’operazione va condotta con il maggior anticipo possibile per 

permettere agli alberi di recuperare il danno subito prima dell’inizio delle operazioni di 

costruzione; 

▪ minimizzare la competizione esercitata sugli alberi stabilmente insediati da parte delle 

specie che crescono alla base degli alberi. 
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A disposizione per qualsiasi necessità o chiarimento, si porgono Distinti Saluti. 

 

 

 

 

            La proprietà                                    Il tecnico incaricato 

                    Dottore Agronomo Davide Canepa 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


